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Struttura delle «pillole di metodologia»:

- Un primo blocco tutto rivolto ai vari tipi 

di intervista qualitativa  

- Un secondo blocco tutto rivolto 

all’osservazione



Tecniche basate sull’osservazione

• Le tecniche di rilevazione basate sulla osservazione consentono lo studio 
dei comportamenti degli individui e delle dinamiche delle loro interazioni 
all’interno dell’ambiente sociale naturale nel quale si producono.

• Prima della sua introduzione nelle ricerche sociologiche l’osservazione è 
stata, ed è tuttora, la principale tecnica di rilevazione dell’antropologia, 
dell’antropologia culturale e delle discipline affini.

• Fra i pionieri delle ricerche condotte con l’osservazione citiamo i sociologi 
della Scuola di Chicago e i coniugi Lynd autori dell’indagine su Middletown
(Middletown: A Study in Modern American Culture, del 1929, seguito da 
Middletown in Transition: A Study in Cultural Conflicts, pubblicato nel
1937).



Osservazione metodologicamente fondata 

La sociologia elabora l’osservazione naturale sulla base di osservazioni 
empiriche condotte attraverso metodi scientifici. 

Non si limita alla descrizione del campo di osservazione (sociografia) ma 
attraverso l’immaginazione sociologica (C. Wright Mills, 1959) intende 
fornire quadri interpretativi utili alla riflessività e all’operatività sociale 

La visione sociologica è basata sulla capacità di liberarsi e di essere 
consapevole dei condizionamenti delle abitudini conoscitive del proprio 
ambiente socio-culturale; essa analizza i processi nelle loro relazioni e li 
colloca nel generale contesto della vita societaria in cui si manifestano . 



Tecniche basate sull’osservazione

Tecniche di osservazione partecipante

Il ricercatore partecipa alle attività 
sociali che sta osservando 
all’interno del contesto nel quale 
esse si svolgono. 

Per un certo periodo di tempo, 
egli vive come e con le persone 
protagoniste del fenomeno 
studiato, coinvolgendosi entro 
l’ambiente oggetto di studio.

Tecniche di osservazione non partecipante
Il ricercatore, nonostante sia presente 
mentre le attività si svolgono, rimane in 
posizione defilata e cerca di non essere 
coinvolto direttamente nelle attività 
che sta osservando.
In questo caso l’osservazione può 
essere dichiarata (il ricercatore ha il 
permesso di essere presente, anche se 
non interviene) o no (il ricercatore è 
presente ma non esplicita il suo ruolo). 
Il secondo caso ha forti implicazioni 
etiche e deontologiche.



Tecniche basate sull’osservazione

• Quale che sia la tecnica di osservazione adottata rimane invariata la 
possibilità di studiare i comportamenti degli individui e le loro 
interazioni nel contesto nel quale si svolgono.

• Operativamente, il ricercatore focalizza la sua attenzione su un 
insieme circoscritto di elementi (fatti, pratiche, interazioni, 
comportamenti, etc.) osservandoli nella loro processualità al fine di 
acquisire elementi utili per la loro conoscenza.



Una ricerca condotta con l’osservazione di solito prevede le seguenti fasi:

• definizione dell’ambito spazio-temporale da osservare: luoghi, tempi, persone che saranno 
osservate, etc.;

• definizione degli elementi che dovranno essere documentati durante l’osservazione (video 
registrazioni, foto, appunti del ricercatore, etc.);

• strutturazione di eventuali griglie per procedure standardizzate di osservazione;

• osservazione generale necessaria ad una prima descrizione del campo della ricerca;

• osservazione gradualmente sempre più focalizzata sugli aspetti rilevanti degli obiettivi conoscitivi;

• osservazione selettiva per cogliere gli aspetti che nella fase precedente sono stati individuati 
come rilevanti;

• conclusione dell’osservazione, quando il ricercatore valuta di aver raggiunto i suoi obiettivi 
cognitivi.

Come si evince dalle fasi sopra elencate, l’osservazione procede focalizzando progressivamente gli 
elementi che sono via via sempre più specifici e ritenuti rilevanti nel contesto oggetto di 
osservazione.



“Osservazione partecipante” 

Osservazione: Guardare ed ascoltare 

Partecipante: Coinvolgimento diretto del ricercatore nella situazione da 
studiare (ricerca sul campo) per un periodo di tempo relativamente 
lungo 

“Visione dal di dentro” 

“Vedere il mondo con gli occhi dei soggetti studiati” 

“Quel che vedi dipende dal tuo punto di vista. Per uscire dal tuo punto 
di vista, devi cambiare punto di vista” 

[Marianella Sclavi, “Arte di Ascoltare e mondi possibili”, 2003] 





“Osservazione partecipante” 

Campi di applicazione: Volta allo studio di: 

• culture [es. Malinowski “Argonauti del pacifico occidentale” 1922; Geertz
«Interpretazione di culture», 1973]; 

• sub-culture [es. Anderson “The Hobo” 1923; tema della ricerca: lavoratori 
senza fissa dimora]; 

• comunità [es. Banfield -> “Le basi morali di una società arretrata” paesino 
in provincia di Potenza; anni ’50 ; tema della ricerca: l’organizzazione 
politica] 

Obiettivo: descrivere le azioni e comprenderne le motivazioni secondo il 
punto di vista dei soggetti studiati. 



L’osservazione è sempre un’operazione selettiva che tuttavia è frutto di qualche 
interesse specifico del ricercatore/osservatore [“teorie” e “concetti sensibilizzanti” 
Blumer].










